
 

  
 
 
 

23 febbraio 2022 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Signore Dio, Uno e Trino, comunità stupenda di amore infinito, insegnaci a contemplarti 
nella bellezza dell’universo, dove tutto ci parla di te. 

Risveglia la nostra lode e la nostra gratitudine per ogni essere che hai creato. Donaci la 
grazia di sentirci intimamente uniti con tutto ciò che esiste.  

Laudato si’!  
(Papa Francesco, enciclica LAUDATO SI’ - Preghiera cristiana con il creato) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – SAPIENZA 11, 24-12, 1; 13, 1-5 

Tu infatti ami tutte le cose che esistono e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai 
creato; se avessi odiato qualcosa, non l'avresti neppure formata.  
Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l'avessi voluta? Potrebbe conservarsi ciò che da 
te non fu chiamato all'esistenza?  
Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue, Signore, amante della vita. 
Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte le cose. 

Davvero vani per natura tutti gli uomini che vivevano nell'ignoranza di Dio, e dai beni visibili 
non furono capaci di riconoscere colui che è, né, esaminandone le opere, riconobbero l'artefice. 
Ma o il fuoco o il vento o l'aria veloce, la volta stellata o l'acqua impetuosa o le luci del cielo 
essi considerarono come dèi, reggitori del mondo.  

Se, affascinati dalla loro bellezza, li hanno presi per dèi, pensino quanto è superiore il loro 
sovrano, perché li ha creati colui che è principio e autore della bellezza.  

Se sono colpiti da stupore per la loro potenza ed energia, pensino da ciò quanto è più potente 
colui che li ha formati.  

Difatti dalla grandezza e bellezza delle creature per analogia si contempla il loro autore. 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 
-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   

occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 
-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 
-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 
-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

87. Quando ci si rende conto del riflesso di Dio in tutto ciò che esiste, il cuore sperimenta il 
desiderio di adorare il Signore per tutte le sue creature e insieme ad esse, come appare nel 
bellissimo cantico di san Francesco d’Assisi: Laudato sie, mi’ Signore, cum tucte le tue creature (…) 

88. I Vescovi del Brasile hanno messo in rilievo che tutta la natura, oltre a manifestare Dio, è luogo 
della sua presenza. In ogni creatura abita il suo Spirito vivificante che ci chiama a una relazione con 
Lui. La scoperta di questa presenza stimola in noi lo sviluppo delle «virtù ecologiche». Ma quando 
diciamo questo, non dimentichiamo che esiste anche una distanza infinita, che le cose di questo 
mondo non possiedono la pienezza di Dio. Diversamente nemmeno faremmo un bene alle creature, 
perché non riconosceremmo il loro posto proprio e autentico, e finiremmo per esigere 
indebitamente da esse ciò che nella loro piccolezza non ci possono dare. 

89. Le creature di questo mondo non possono essere considerate un bene senza proprietario: 
«Sono tue, Signore, amante della vita» (Sap 11,26). Questo induce alla convinzione che, essendo stati 
creati dallo stesso Padre, noi tutti esseri dell’universo siamo uniti da legami invisibili e formiamo 
una sorta di famiglia universale, una comunione sublime che ci spinge ad un rispetto sacro, 
amorevole e umile. Voglio ricordare che «Dio ci ha unito tanto strettamente al mondo che ci 
circonda, che la desertificazione del suolo è come una malattia per ciascuno, e possiamo lamentare 
l’estinzione di una specie come fosse una mutilazione»1. 

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’) 

Carissimi, mentre vi scrivo questa lettera fuori c’è un «pieno di luna» splendido. Una luna tersa, 
umile nel suo splendore, rasserenante, incoraggiante, come per dire: ho visto tutto ciò che è 
accaduto in queste terre (la Mesopotamia, dove si trova Urfa-Harran): dalla creazione del mondo al 
peccato e alla promessa di un salvatore, dal diluvio universale alla chiamata di Abramo, dal profeta 
Ezechiele che predicava agli esiliati alla loro marcia di ritorno a Gerusalemme con un cuore 
purificato dal dolore e dal pentimento, dal passaggio degli apostoli Tommaso, Taddeo, Andrea al 
fiorire delle prime umili coraggiose comunità cristiane. Una luna che mi parla dei tempi di Dio, del 
suo sguardo paterno, del suo lento procedere nelle vicende umane, del suo amore paziente 
inventivo, tenace, avvolgente, proprio come il chiarore di questa luna. Mi sento anch’io più sereno. 

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Urfa-Harran, 26 febbraio 2002) 

 
1 Esort. ap. Evangelii gaudium (24 novembre 2013), 215: AAS 105 (2013), 1109. 


